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• e no•· situazione militatte RESPONSABiùiTft' 
L'a.politi~.:ità delle Formazioni Auto­

Jlome é stata interpretata in mille 
L'ultima battaglia. · 

Una tra. colpe più gravi che gli Al­
leati ci addebitdno, è quella di aver 
permesso l'avvènto ed il consolidamen­
to del fascismo. differenti modi, ed altrettanti giudizi Yiviamo ore iuten~e, ui trepida at-

più o meno ufficiali e piLL o meno tesll. e pur gotttie di eventi . 
JJenevoli sono stati emessi. Dap.prima, umt grande batta3lia mli.-

Apoliticità vud forse dire che si nonata nel Pala.tinato, ha consentito 
Yoglia ignorare elle cosa sia la poli- a due Armate Americane di. aggirare o 
tica P- Dopt:atutto quali siano i problemi infrangere le mnuite difese della Saar, 
politici dell'ora che corre:> NO. Apoli- attestandosi al Hcno su un Jungo 
ticità vuol dire rinuncia alla partecipa- tratto, da Coblenza a Luci wig~hafen. 
.zione alla lotta politica che tende a da- Un'intera ricca provincia, molte deeine 
I'e un ÙUO\'O assetto ::tlla Nazione"! NO. di migliaia di prigionieri, copioso bot-

I partiti e gli uomini che si bat- tino di anni e di materiali. 
tono con 110i in nome della liheda E frattanto la testa di ponte ~ulla 
non pensi 110 adunque che dietro la ri \'a de~ tra del Reuo, presso Remagen. 
nostra attuale posizione si nasconda è stata considereYolmente ampliata. 
q ualcosa eli contrario allo spirito stes.so 1 Successi di rilevante importa11Za 

strategica, e tali da rivelare il pro-
grrsso della crisi militare germanica 
anche nel fronte di occidente. 
· Tanto, che Hitler era stato costretto, 
col solito stile del Dittatore infallibile, 
che deve sacrifica:·e un capro espiato-

operando la famosa Armata. di Patton, 
le cui punte ayanzate sono giù e11trate 
iu Baviera. Le sei annate Alleate, oltre 
.il Reno, combattono l'ultim<r battaglia. 
Il nemico è sulle ginocchia. 

* * * 
Sul fronte Orientale i grandi suc­

cessi russi continuan0, e la lotta , pur 
durissima, promette a .breve scadenza . 
risnltati decisivi. 

Le grosse sacche in Curlandia, m 
Prussia Orientale, davanti a Danzica, 
si restringono sempre più. La testa di 
ponte su li'E>rler, di f\;,Qnte a ~tetti no, 
è stata elimin~ta. 

N o n sarà fuori luogo cl1iari re alcuni 
punti iri proposito, affinchè il pop0lo 
italiano che oggi ·tanto si preoceupa. 
delle sorti che · gli saranno riservate. 
alla ti ne ormai prossima delle ostilità, 
possa valerseue con ragione a suo van­
taggio. Si può affermare che la colpa 
del popolo· italiano per ;l'avvento del 
fasciDmo al potere, é, per lo meno, re­
lati va e subordiuata a fattori eU indo,le 
generale . 

della lolta partigiana. Si può pensare 
che, dopo il tanto tempo che abbiamo 
passato combattendo spalla a spalla 
.con la pil.l salda forza dell'antifascismo 
italiano, noi possiamo essere paladini 
di qualcosa che a!Jbia. intenzione di 
fermare o di condizionare il rinno \'a­
mento ?ompleto della ~azione"? 

Continim l'impetuosa penetruzione 
nella Cecoslovacchia. Orientale. E nel­
l'unico settore nel quale i genn anici 
erano alla controffensiva, in Ungheria, 
hanno avuto una dura batosta: hanno 

rio per ogni crrr.re !:lUO proprio, a . , 
perso pm ;di ottanta.mila uomini, ed 

E' da escludere che tutto cìò sì sia. 
manifestato esclusivamente come un 
fenomeno di Politica interna senza che 
iufJ uenze t di :carattere internazigna.le 
ne siano state la maggiore causa; sert­
za contare che la corsa alla dittatura 
fu un male proprio dell'immediato fine 
guerra; e noi tutti sappiamo che le 
dittature sono mali difficilmente elimi­
nabili dati gli fschiaccianti mezzi di 
repressione propri delle violenze tota­
litarie. A tutto ciò si aggiunga il fatto 
che a raft'orzare il fascismo interveniva. 
un formidabile aiuto dall'Estero, tale 
da disarmare ogni tentativo di oppo-· 
sizione all'interno. 

silurare Yon Humstead, sostituendolo hanno dovuto nuovamente indietreg-
con Kesserling. . 

L'apoliticità sna solo nel fatto di non 
operare, <.:ome ma~sa e nell'attuale fase 
della lotta, per un partito piuttosto che 
per un altro. , 

g1are. I Russi SOllO ormai alle porte 
Ma ecco che verso la fine della se t- dell'Austria 

timana. scattano all'offensiva anche 
le quattro armate Anglo-Canadesi di 
Montgomery. l\lai il mondo ha visto 

La l'\ azione vedrà e si convincerà niente dì simile. 
che solo per Lei noi abbiamo combat- Per duecentò chilometri il Reno of­
tut?, vetl_nì _che le nostr~ opere, i no- fuscato da una sola grande nube ar­
stn peus1 n, le nostre vite sono state tificiale; ùiecimila aeroplani e migliaia 
Dfferte per l'esclusivo bene eli quel- 1 di cannoni lacerano l'aria col loro 
l'unica causa che si chiatna ''popolo,. rom l)o Rpaventoso· quara:1tamiJa nO·· 

~oi, o almeno molti di_ n?,~· ~bhia-~n~ini atterrano dai cieli s:tll~ riva si­
ma Imparato i1 nza mae~tn. lll e stato mstra del basso Reno. DI l1 a poche 
rj_1aestro il dolore nostm ed il dolore ore sono formate quattro teste di ponte: 
di coloro che noi amiamo. rapidamente si fondono in una sola, 

N o n ci si creda rei di malinconie di trenta chilometri e lo stesso Chur­
strane o disposti a pietosi perdoni. chili passa, l'incrollabile Vecchio, a re­
Non vogliamo perdonare a nessuno. care una parola .d'crdine squillante 

Lo sguardo é fisso llel futuro che come una fanfara: "ragazzi, fate buona 
deve essere nostro . La creazione di cit- caccict ,. 
tadini consci e dignitosi che alla dura E' la volta buona. Tutti lo sentono . 
scuola della ~os.tra guerra abbiano im- .Kon si tratta soltanto della conquista, 
par~ t o che cosa sia~ che cosa \'alga la o:1_n~i in at_to della. Ruhr, la_ regione 
libertà. é eiò che noi riteniamo ,·ittoria. pm.mdustnale della Germama, e del­
Cittadini liberi iu una nazione libcra.,l'o~cu pazi.~ne. in?~c (li~ilm~nte rapida, 

'\c,, le f l b · d , . de1 g· ranm centn oell Assm dove ~ ta . a nn a so etJe e1 persua · era 
ad f'ssere ancora una Yolta seni nel 
nostro Pae:::;e. 

* * * 

Tut~i ricordiamo le debolezze, com­
piac~:mze, gli errori di altri popoli .e 
governi a favore del fascismo malgrado 

É duro alla generosa impazienza di che i nostri esuli ammonissero intorno · 
(ruanti amano la Pa.tr[a e la libertà, alla vera essenza del regime di Mus­
·iudire se~11 p re o u-ni giorno la solita , w !i n i tontanrlo di. far ('n111prenfl~rP rhP­
fras_e << 8ul Jr~nte italiano. attività di _pat~ esso rappresentava per l'ordine inter­
tughe ». Ma Cl vuole paz.Ienza. B.agwm nazionale Politico ed Economico non 
politiche e ragioni militari convergono solo urla' minaccia ma un vero e pro­
a togliere ~~portanz:t. primaria al ~ron- prio pericolo. 

Anchè nell'Erzegovina le forze di 
Tito hnno ripreso, colla buona. stagio­
ne . la loro iudomita attivita. 

Solo il fronte Ita.liano resta calmo. 

te appemumco. Pensiamo alle g1gan- Giornali e personaggi autorevoli 
tesehe flotte mercantili che occorrono dello stesso mondo Anglo~assone bru­
per alimentare il fronte del Reno, a ciavano la loro [parte di incenso sul­
quelle; non metto imponenti che ren- 1' altare "dell'uomo mandato dalla 
dono possibHi i grandiosi successi al- provvidenza ,.,. 
leati nel Pacifico· e in Birmania. Gli L'idea corporativa della quale tutti 
stessi Inglesi, proprio ora che la vit- parevano ignorare i difetti trovava au­
toria è in vis1ta, hanno voluto imporsi toreYoli simpatizzanti in America ed 
nuovi sacrifici annonari, per dare la in Inghilterra fra insignì statisti ed 
precedenza ai trasporti bellici. economisti. Ma più di tutto questo, a. 

Eppur·e ... fra pochi giorni... consolidare il regime di Mussolini con­
tribuì enormemente, spingendolo nella. 
via delle piÙ folli avventure, l'incauta. 

l Quando la guerra sarà fìuita e vinta, 
110i, con piena coscienza, daremo la no­
stra opera alla feeonàa lotta politica, 
a. seconda della no~lre inclinazioui. Per 
ora stiamo belle tulti assieme. con le 
nostre opinioni magàri discordanti in 
qualche punto1 siamo una massa com­
_patta perché la meta è la ste~::-~a e le 
opinioni equivalenti, se non idèutiche, 
nei metodi. Stiamo bene tutti assieme 
perchè siamo tutti partigiani, tutti vo­
lontari della libertà. 

F l ice Ce acchio 

e fiacca politica delle nazioni occiden­
tali che lo esaltarono e lusingarono a 
Stresa, rlo fecero vincere strepitosa­
mente, a ~Ginevra ed i-n Spagna, gli 
riconobbero iKfine, a suggello delle sue 
.prodezze; il famoso Impero nato da. 
una spudorata violazione di trattati. 

E ci piace che sia così perché 
soguiamo un Paese che somigli un 
poco a questa no~trà idea, a queste no­
stre formazioni. Un Paese in ~ui si ra­
gioni finalmente tutti assieme, in cui si 
possa discutere senza ritenere disordine 
la molteplicità di opinioni oneste. 

Stiamo rinascendo a poco a poco 
dal fascismo, siamo dei convalescenti, 
i più giovani almeno. 

Il 15 novembre, durante un vio!i}nto attacco nemico nel settore di Clavesana, 

il patriota Felice Genacchio si appostava da solo per gettare delle bombe di plasti co 

rontro due carri armati tedeschi. Sorpreso alle spalle, veniva accerchiato e gli st~ssi 

. nemici, ammirati del suo ardimento, gli proponevano di entrare nelle loro file. 

Egli sdegnosamente rifiutava e cadeva colpito da una raffica di mitragliatrice, 

gridando "VIVA L'ITALIA!,, 

M i l a n 
Durante un ccmbattimanto, moriva il patriota' Milan, della compagnia di Gorr ino. 

Egli, gravemente ferito, .~ 1 suo comandante che lo invitava ad allontanarsi, qridava 

" un caricatore glie lo facc io ancora,. Indi, tra atroci sofferenze, trovava la forza 

di r ivelare ai compagni i l posto in cu i aveva nascosto armi e rrunizioni . 

Adrano 

Tutto servì come aveva previsto 
Eden, a preparare l'animo del popolo 
Italiano alla guerra. 

Cmtamente non possiamo preten­
dere che la parte di responsabilita che 
grava su di noi possa, essere di colpo 
dimenticata, ma sta di fatto che gli 
Italiani, dopo essersi liberati del fa­
scismo, dopo essere entrati in guerra. 
a fianco dell'Inghilterra, dopo avere 
epurato il governo di ogni avanzo 
fascista, ma sopratutto dopo il genero­
so sangue versato dai Partigiani, han ­
no acquistato il diritto che le loro re­
sponsabilità siano sarenamente riesa-
minate e che sia tenuto conto sia dei 
fattori esterni che hanno determinato E forse non sarà male aver pen-­

:sato molto, aver ctrcato di ma.tura,rci 
i l più possibile alla scuola partigiana, 
p rima di sentirei veramente pronti ad 
-essere uomini di parte. 

In servizio cadeva a Farigliano, assassinato dai briganti neri. Il s. ten. Adrano 

della Brigata Mondovì. Egli, pur avendo compiti civili, chiedeva varie volte di par­

tecip'lt re a combattimenti. Il suo sacrificio è stato consapevo'e. 

il consolidars! del fascismo, s ia del­
l'attuale atteggiamento politico italiano 
che contribuisce all'ormai prossima vit­
toria contro il comune nemico nazista. 
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l doni dal ci~lo 
NOTIZIARIO PARTIGIANO 

Spoliatis arma supersunt, è un 

'l:ecchio fatidi:;o motto di Casa Savoia, Il giorno 6 c~n·. alle ore 7 del nwt­
a significare che il coraggio e il valore tino il nemico attaccava, in fm·ze le po-
individuale sonfJ inso-pprimibile 1·etaggio sizioni della YI Divisione "ASTI,. 
anche dei piit miseri, e nesswza scia- Forza totale circa 1000 uomini due 
gura può dep-rim~re cl1i lzc" a~tcora vo- carri armati, tre autoblinde e numero 
lontà e possibilità di combattere. lt!a le imprecisato di armi automatiche. 

terribili conlinyenze dell'B settembre ci 
hanno tolto persino le armi. 1\·essun 

aiuto piic f-1'ezioso, quiJHli, pOSI:iOllO da-rci 

gli Alleati, clze restituirei il mezzo di 

essere uomini e soldati, clze metterei in 
gruilo di ritrovt;tre. al loro fianco, pre­

stigio d i combattenti. 

Armi, rifornime-nti, persino i viveri 

di conforto (e ·ze sospirate sigar~tte) 

'liengono ·ricevuti con riconoscenza, come 

strumenti per wta lotta comune. Ma 

questi doui d i ~ lancio>> devono essere 

anche 1·icecutt c:on di!Jnilà, fieramente. 

Agli Alleati 8iamo w~itj dalla comu­

nanza degli intenti, ad essi dobbiamo 

rispetto ed ammirazione, ma non vo­

gliamo e 1ton possiamo W>l:iHJnue atteg­

giamento di postulcwti.. E tanto meno 

·cogliwno che un'appareHza di cupidigia 

o di at•idità getli un t:elo rli difjìden=a, 

avvilisce~ o sminuisce~ il valore di questi 
doni. 

AncliP sotto questo aspetto d obbimno 

tene1· allo il nostro prestigio. Gli ita­

liani nuovi decono ru:ere del carattere. 

Decreti del C. L. N. 
Il C. L. N., esercitantlo nei territori 

occupati i poteii gon~rnativi per dele()'a . o 
rJCe\·uta daJ legittimo Govèrno luogo-
tenenzia1e. ha pron·eduto fin dai pri­
mi tempi del suo funzionamento a 
regolare le situazioni create dal rerri-o 
me di oc ·upazione, a tutelare gli in-
teressi dei partigiani e delle popola­
zioni civili, a colpire con le m8ritate 
sanzioni i delitti dei traditori della 
Patria c dei complici dei tedeschi. 

Parecchi decreti furono già pubbli­
cati nel primo numero del bollettino 
degli Atti del Cnmitato piemontese, e 
rigu& rda ,·ano specialmer1te il tratta­
mento economico e la poBizion e di 
carriera ùegli impi·eO'ati e det.t!i OfJerai 

e o ' 
degli utliciali e d(:i sottufllciali partP-
cipanti alla guerra di liberazione. i 
diritti partigiani feriti e delle fami c,.lie 

è:) 

dei caduti, la rlifesa dei gioYani sot-
trattisi alle illegittime ascrizioni fa­
s-ciste, le anzioni a carico deo·li uffi­
ciali pas:Sati nelle forze armate repub­
blicane. dei poliziotti asserviti al re­
gime nazifascista, degli industriali che 
collaborano col nemico. 

I provvedimenti più recenti sono 
riportati nel 2° numero del Bollettino 
di prossima pubblit·azione. Segnalia­
mo particolarmente quelli che riguar­
dano gli studenti dell'ordine medio e 
universitario: si considerano come i­
scritti ai ri:5pettivi anni di cor ·o gli 
studenti che, per aYere partecipato al­
la guerra di liberazione nei territori 
occupati dai nazifascisti, non hanno 
potuto compiere le formalità dell'iscri 
zione; agli stessi studenti é concesso, 
al termine dP,ll' occupazione tedesca, 
un asssegno mensile e l'esonero dalle 
taRse scolastiche per la durata neces­
saria a compensare il tempo sottratto 
agli studi e trascorso nelle formazioni 
partigiane o nelle altre organizzazioni 
del Comitato; sono inoltre dichiarati 
nuìli, dalla sessione autunnale del 1944 
tutti gli esami soBtenuti dagli !5tudenti 

L'azione era diretta dal comandante 
della ''Alher Capp2lli,. Il cornbattitnento 
durat·a tutta la giornnta, fino alle ore 
17, e -colyet:a nettamente in nostro fa­
vot·e, percli è il nemico non solo non 
1·iusci ca a mettere piede~u,lle 11-ostre 
posizioni, ma dot:eru desistere da,ll'at­
tacr:n, a crnr u delle fortissime perdite 
in(Utfegli. 

Perrnte nemicl1e: il seniore I\Jaestro­
ni (eo:nanrl< nte, ) ùuc ufficiali e 70 uo­
mini di truppa morti. Feriti RO militi 
repuhblicaui. 

:Materiale catturalo: una mitragliatrice 
Yarie armi automatiche ed un camion: 
ino"W:re sono stati inutilizzati: un carro 
armato, un autoblindo e due autocarri. 

Il giorno 7 corr. il nemico, 1·icevuli 
rinforzi JW(eroli , (çirca 500 · unmini ), 
1·itorna va all'attacco, appoggiato da due 
nuovi can·i;-- da alcuni mortai e da due 
pezzi da 'iO; 13. 

6i11o a semi J'2jw rli della Divisio.te 
1·e.·i ·teftem a cca :tif 1 aenle, poi, profilitr 
iosi nn aagiramentc ad U1J>sl delle no­
s tre posizioni~ 1'ipiegaTono in uwdo 
perfe:lo. 

Perdite nemiclw· 15 morti e 45 feriti. 
Nelle due giornate di combattimento 

abbiamo perduto 1 nwrto ed at•ulo 4 
feriti lef}geri. 

Il giorno 8 corr. la Brigata "Cana.­
le,, che non era stai r, attaccata nelle 
sue poc;izioui, fendeva un'imboscata al­
la colnnua nemica iu, ripiegmnento. 

. La sorpre;-;a riusciva pe-rfe't'iamente: 
il nemico non 'riu.·cit,n neppure a far 
scew1ere dagli autmnezzi gli uomini, 
e doz·eva subire completamente l'azione, 
senza poter fare la minima difesa. 

Perdite nemiche: morti 70 - feriti 80. 
Pe1·rlite materiale: 1 carro armato e 

5 automezzi distrutti, un autoblindo 
danneggiata. 

1.-lc~teriale recupet·ato da noi: tre mitr. 
pesanti, tre mortai, armi leggere, fu­
cili e moschetti, munizionameuto ed 
equip:tggiamento vario. 

Perdite 11o. ·tre: 1 morto e due feriti. 
- Pr;vionie1·i caftttrati dm·ante le tre 

gionwfe: 1 'Ufficiale merlico dell' Ather 
Cappelli, () H ilit i. l.Iilitrtri repubblicani 
dispersi GO. 

Il nemico Tta sfogato la sua rabbia 
contro la popolazione civile delle loca­
lità da noi occupate, bruciando 27 ca<;e 
asportando d(Jlle frazioni oggetti pe1·­
sonnli e letle,·ecci, wmchè denaro e 
bestiame eli prop,·ielù degli abitanti. 

Da wza Oh i esa 'lieniva 'asportata la 
''Pietra SacTa,, e 'Veniva vuota,ta com­
plela mente la cass?. tla per l'elemosina 
ed inoltre depredata di tutti gli arredi 
sacri la sacrestia. 

che hanno ottemperato alle disposi­
zioni fa ci::;te sulle leve e sui richiami 
alle armi. 

Altri decreti concernono ulteriori 
provvedimenti a tutela della posizionP. 
economica e giuridica degli impiegati 
e degli operai partigiani, riconoscen­
dosi il loro diritto alla integrale retri­
buzione anche per il periodo attuale 
di lotta; l'organizzazione dei comitati 
di liberazione periferici; l'amministra­
zioae della giustizia da parte dei Tri· 
bunali militari dell'Esercito di libera­
zione ecc. ecc. 

.Perchè moriamo 

La ca,naglifl 1·epubblicana 
spinta a calci dal snperiore 

cade sotto il tiro, aggiw;tato 
llci nostri, e non, sa pervhè muore. 

Anche l'uom,•> che fa, bottega 
ogni !! iorn.o del popolo inemte 
e brinda a colui che ci impicca 
muore come luddo verme. 

Ma noi che sui monti, tra gelo 
e in.<;i rlie ostinuti lotticuno, 
ribelli a~l<t .'Jorte rlei ciii 

- Cosa ne pensi 
tigiani "-? 

- Penso che arles o andiamo un po 
meglio. Se nei primi te 
serci qualche caso rli rapina o altri 
fatti del genere, poco edificanti, ora 
dolJbiamo ammettere che di queste 
cose non se ne verificano pil1; he ·· 
troYiamo di fronte aci. un vero e pro-
prio esercito regolare. · J 

- D'accordo; pero io vo~rei dare 1 \': n 
que-;ti ragazzi, e tu sai che io li am-n 
miro eù aiuto, un cons:glio da per.sona 1 

anzi a n a eh e di cose militari ha molta 
e. p"rienza. · 

noi soppicww perelié moriamo. ! 
- 8 quale 9 

Arldio madri, ((J)dio spose l' sorelle 

addio tutto quello che aùfJiamo! 
t:;e di moriM è destino, 
noi sappi(WW perchè moriamo. 

Percltè 1-•oi, 1tscc u1o di Jless ·r, 
umiliate allo stes1w Altro·e, 
non ve ne andiate dii•ise, 
o popolana v cont~:ssa; 

e l' una allrt .fame nei .fioli 
abbia colme, l'altra t•uote le malti, 
e all'una tltiaro e ridente, 
all'altra sia scuro il clòmani. 

Perehè questa antica parala 

."popolo,, semb1·i divina 
al mio co•npagno signore 

e a me, stirpe contadina. 

.Pe·rchè l'umile figlio 
d'un taglialegna dei bo.~ch i 
possa guidare un'armata 
un gio-mo, come Cerniakovski 

Perchè ogni pugno che s'alzi 
non sia sopra a m,ite la legge, 

e il cor1Jo non tema la libera 
anima che lo sorregge. 

Perchè quello che su, noi risplende 
non sembri a noi tutto il cielo: 
ma 1m altro, di eguale pzu·ezza, 
.'lugli altri fmtelli si stende. 

Per que.'lto in p1·igioni ed esilio 
t·es8e Libertlì vent'anni 

e a noi, peJ' qnesto ribelli, 
nmr. sono amari gli affanni. 

Sia.m, gif)vani e ancora su, tu.tti 

brilla il ~ole, il cielo è turchino. 

Ma se domani è domani 
110i sappiamo perchè moria,mo. 

Giace oscuro chi nel servaggio 
ha <.:,Jtrvato l'inutile vitaj 
ma chi Rpezzò le catene 
la sua tomba .9arà jioTita· 

Nel prossimo num~ro pnbblicherem o le 
Ti:sposte al nostro ·referenàu.-m 

" perché faccio il partigiano,, 

- Ora ~hA hanno· quasi tutti la l<?ro 
divisn.., che sor.o ben armati erl inqua-: 
dr<Jti, yorrei che si convinces'"'ero che 
un po' più di disciplina li renderebb 
veramente sol<lati ed aumenter bbe il 
loro prestigio. 

- Ma la tlisciplina è cosa ornuti su­
, perata.! Guarda i tedeschi con tutta la 

loro di ·ciplina dove vanno a finire! 
- "G n mvmento! Io non parl0 eli quel­

la disciplina che rende gli uomini delle 
marionette! lo intendo Rer disciplina. 
educazione collettiva, senso del dovere:t 
e nece sità del rispetto verso . i supe­
riori. Se tu noti, i reparti più di ·cipli­
nati sono quelli che in combattimento 
dànno migliore prova. L'essere disci­
plina,ti e seguire il comando a chi ha 
più P. perienza e se ne intende di più, 
oltre a contribuire al buon esito di 
un'azione può risparmiare molte vite 
umane. 

- rremo che sia difficile ottenere 
quello che tu dici. 

- Ti sbagli. Nulla è difficile ottenere 
da ragazzi che si sono gettati in una 
guerra così pericolosa, pronti a tutti 
i sacrifici. Si tratta solo di far sentire 
loro questa necessità. I o non· dico di 
mettere la solita sentinella che non 
può fumarsi una sigaretta ed alla qua­
le è persino proibito di sorridere, o 
di rimettere in uso il pittorico passo 
dell'oca o il saluto tedesco che di fron­
te all'ufficiale piomba quasi in terra 
per poi sorgergli da vanti p ili impettito 
e dritto di prima! Quelle sono stupi­
daggini! La disciplina d~ cui parlo io 
non è una meccanica organizzazione. 
di gesti servili, ma la manifestazione 
dell'educazione mor:le e materiale a 
cui gli italiani e i panigiani per prì~ 
debbono arrivare. 

- Certo, i parti~iani, destinatì a te­
nere l'ordine pubblico nell'immediato 
dopoguerra debbono essere i primi a 
sentire il bisogno di una maggiore di-
sciplina; anzi questo è un loro preci­
so dovere. 

L'allegro Patriota racconta ... 
Tre madri si ritrovano nel Regno 

delle Ombre. la madre di GaribalJi, la 
madre di Marconi e la madre di Mus­
solini. Ognuna di esse esalta la pre­
cocità del proprio celebre figlio. 

- Il mio Giuseppe - dice l'una -
a dieci anni,. giocando alla guerra con 
gli altri ragazzi, spiegava già il suo 
genio militare. 

- Il mio Guglielmo - dice la se­
conda - a otto anni mi aveva già fatto 
l'impianto elettrico di tutta la casa. 

Donna Rosa, la terza madre, ha un 

gli somiglia in modo straordinario, si 
veste come lui, parla come lui e cerca 
di imitarlo in tutti i modi, affermando 
di essere Hitler i n persona. Il Fiihrer 
maeifesta il desiderio di restare solo 
a colloquio con il matto. Ad un certo 
punto si sentono delle grida, uno esce 
correndo dalla cella e riparte sull'au­
tomobile che attende. 

Quale dei due~ 

* * * 

surrisetto di superiorita trionfante: - E la storia del fascista onest~ 
- Il mio Benito - esclama. - a la sai'f 

quattro anni faceva già discorsi ehe No! 
fa adesso, tali e quali! 

* * * 
Il Fiihrer visita un manicomio. Gli 

dicono che uno rlei ricoven,ti, siceome 

- Nessuno la sal 
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